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MENTRE SEGNI TENTA DI RICOSTITUIRE UNA MAGGIORANZA 

Giovedì sera a Montecitorio 
il primo voto sui patti agrari 

Il ministro Colombo chiuderà la discussione generale - Allarme e confusione fra i governativi 
Saragat e Malagodi chiedono la "fiducia,, dopo l'uscita del Partito repubblicano dal quadripartito 

Giorni decisivi 
L'azione combinala delle 

unisse contadine e dei depu­
tali comunisti nell'aula par­
lamentare ha segnato ieri un 
primo successo. La maggio­
ranza non se l'è più sentita 
di continuare il gioco vergo­
gnoso degli squagliamenti e 
elei rinvìi ed e scesa a patti: 
l ' impegno è che nei prossi­
mi giorni si ai-rivi finalmen­
te a una decisione sui patti 
agrari. Quale smentita al giu­
dizio pessimistico di alcuni. 
secondo cui le lotte unita­
rie di massa sarebbero ormai 
inutili e vane se prima non 
si realizzerà ai vertici un 
mutamento degli schiera­
menti politici e parlamenta­
ri; quale conferma a chi . 
come noi. indicando la pro­
spettiva di un governo delle 
«•lassi lavoratrici, pone alla 
base di questa prospettiva 
non la liquidazione, ma lo 
svi luppo e l'articolazione 
della politica unitaria, c ioè 
i l mutamento dei rapporti 
di forze nel Paese. 

Il movimento di massa che 
si è sviluppato nelle campa­
gne con grande ampiezza. 
combinandosi con i fatti po­
l l i c i nuovi maturali negli 
ultimi mesi, ha dato uno 
si-ossone, forse irreparabile. 
alla coalizione centrista ed 
Ini messo a nudo le posizio­
ni di ciascuno. I/altegaia-
mento di Saragat che. fino 
a quando si trattava di gio­
care sull'astratto significato 
delle p a r o l e « libertà », 
«social ismo», «democrazia» 
sembrava pieno di iattanza, 
appare adesso estremamente 
imbarazzato. Per arginare in 
extremis la situazione costui 
si attacca all'argomento che 
una crisi , in questo momen­
to . ostacolerebbe la firma de­
gli accordi di Parigi sul Mer­
cato comune. Ma l'argomen­
to è così artificioso che è 
facile rovesciarlo: perchè 
Saragat non costringe Mala-
godi a cedere lui sui patti 
agrari? La coalizione gover­
nativa sarehbe ugualmente 
salva, la firma degli accordi 
«li Parigi non suhirehbc al­
cun rinvio e. in più. le spe­
se della politica europeista 
non le farebbero i contadini. 

Eppure c'è una logica in 
questa follia per cui i con­
tadini dovrebbero rinuncia­
re a difendere un loro fon­
damentale interesse per con­
sentire a Palazzo Chigi di 
non spostare una data del 
suo calendario diplomatico. 
Ksiste effettivamente «ina 
contraddizione tra la « giu­
sta causa » (la quale non è 
soltanto un fatto tecnico che 
regola i rapporti tra pro­
prietario e mezzadro in ma­
niera più favorevole per 
quest'ultimo, ma un nodo 
fondamentale, sciogl iendo il 
finale il padronato può mo­
dificare lutti i rapporti eco­
nomici e di classe nelle 
campagne a suo favore* e 
il modo concreto con cui il 
Mercato comune è stato con­
cepito e negoziato dai "ran-
rli trusls industriali. Come 
è noto, alla base del com­
promesso di Parigi vi è il 
sacrif ic io delle merci agri­
co l e : si comprende allora 
perché la socialdemocrazia 
che ha una hase debolissi­
ma Ira i contadini, si lasci 
trascinare, anche se con no­
tevoli res i s tenze nel senso 
indicato da S.iragat. 

Inoltre la battaglia per la 
giusta causa non interessa 
so lo il mondo contadino. Ce 
lo ha spiegato molto bene 
l'on. Malagodi quando, pro­
testando contro le esitazioni 
di certi settori della mag­
gioranza. sottolineava che 
« la decis ione in un senso 
o nell'altro implica conse­
guenze dì grandissimo rilie­
v o orientando non solo la 

lizzazione del capitalismo di 
Stato, in funzione di una 
moderna e realistica politica 
di riforme, offriva ai fini 
di nuove alleanze e della in­
dividuazione ili una via de­
mocratica al socialismo. E' 
valida questa critica? Le tesi 
e il programma usciti dal 
nostro Vili Congresso stan­
no li a smentirla. Ma anche 
se quei documenti non ba­
stassero, i fatti di questi 
giorni sono ricchi di inse­
gnamenti. Non c'è solo la 
lotta per la « giusta causa ». 
d i e ha dimostrato ancora 
una volta da che parte stan­
no i difensori di una poli­
tica di riforme democrati­
che nel quadro della Costi­
tuzione. E' aperto anche il 
fondamentale problema del 
Ministero delle Partecipazio­
ni statali. Il governo sta per 
scegliere il titolare del nuo­
vo Ministero e da questa 
scelta dipenderà se verrà da­
to impulso a un nuovo in­
dirizzo economico oppure 
se i monopoli avranno in 
mano un nuovo strumento 
per rafforzare il controllo 
del mercato e degli inve­
stimenti. 

La Confindustria ha pre­
sentato già il suo candida­
lo: Togni. Ebbene, dopo il 
Congresso socialista «li Ve­
nezia. dopo le « garanzie • 
fornite «la Nenni. «lopo la 
rottura che in quella se«le 
sarebbe stata operata nei 
confronti «lei preteso « fron­
tismo » dei comunisti , dopo 
tutte le cose dette sul valo­
re dell'esperienza laburista. 
c'era da attendersi, come 
minimo, che i socialdemo­
cratici ponessero il veto al­
la candidatura di Togni . 
Questa volta, infatti, chi li 
costringeva — poveri cire­
nei del socia l i smo! — ad al­
linearsi alla Confindustria 
per non fare il gioco dei co­
munisti? I comunisti , se ef­
fettivamente fossero estranei 
ad una realistica e demo­
cratica politica di rifórme, 
se davvero fossero rimasti 
fermi allo schema del « tan­
to peggio tanto meglio », 
avrebbero dovuto logicamen­
te sostenere, in cuor loro, il 
clerico - fascista Togni; ra­
gione di più per i socialde­
mocratici per appoggiare un 
democratico. La Malfa per 
esempio, e chissà che in 
«juesto modo si sarebbe evi­
tata anche l'uscita del PRI 
dal quadripartito. Ma la de­
cis ione del PSDI è stata 
un'altra: nessuna opposizio­
ne alla nomina di Togni. 

porte aperte al candidato 
della Confindustria al Mini­
stero delle Partecipazioni 
statali. 

In conclusione, le vicen­
de politiche di questi gior­
ni rappresentano una gran­
de lezione per tutti: ria una 
parte confermano il signifi­
cato profondamente innova­
tore della lotta per le ri-
forme e, dall'altra, dimostra­
no d i e nessuna riforma se­
ria. nessuno spostamento a 
sinistra dell'equilibrio gover­
nativo si può ottenere in 
Italia indebolendo l'unità di 
lotta delle masse popolari, 
quella unità di cui il P.C.I. 
e il P.S.I. sono l'insostitui-
hile fattore. 

ALFREDO REICIIIJN 

I REPUBBLICANI 
SI DIMETTONO 
DALLE CARICHE 

In ottemperanza alla deci­
s ione del Consiglio nazionale 
del PRI di uscire dalla mag­
gioranza governativa, Ma-
creili si è dimesso da vice­
presidente della Camera. La 
Malfa da membro della Giun­
ta dei trattati internazionali 
e Pacclardl da vice-presiden­
te delia commissione Esteri 
di Montecitorio; queste ca­
riche erano state loro attri­
buite con il voto del quadri­
partito. Nella foto: Macrelli 

I PATTI AGRARI A MONTECITORIO 

La prossima settimana 
si passerà agli articoli 

Offensiva delle destre contro ì diritti dei contadini 

agricoltura ma tutta l'ccono- c a P ' gruppo parlnmenlari 
mia nazionale ». Infatti il 
voto sui patti agrari rappre­
senta una scella di fondo tra 
due pol i t iche: la politica 
della « libertà » economica. 
c ioè della rapina del mer­
cato da parte dei monopol i . 
e una politica che tenda a 
orientare in senso democr.i-

La discussione generale 
della legge sui patti agrari 
si concluderà giovedì. Da 
mercoledì della prossima 
settimana comincerà il d i ­
battito sugli articoli della 
legge. Questa la 
conclusione della battaglia 
sferrata dai comunisti e 
dai socialisti venerdì scorso 
e protrattasi fino a ieri, 
quando la maggioranza go 
veritativa ha dovuto ripie­
gare su un accordo che por­
ta un duro colpo al le sue in­
tenzioni di procrastinare al 
massimo la discussione. 

A queste decisioni si è 
giunti nella mattinata di ieri. 
con una seduta rapida e ner­
vosa e dopo una riunione dei 

Dopo due giorni di assenza 
dall'aula di Montecitorio, i e ­
ri i democristiani ed i loro 
alleati hanno preferito par­
tecipare alla seduta, per usci­
re evidentemente da una 
posizione che non poteva non 
ipparire critica; le grandi 

lani fes taz ioni c o n t a d i n e 
l i eo la spesa pubblica, eli -voltesi ieri hanno dato il 
investimenti e i consumi. l C olpo di grazia a l la t tcgg ia -
Che questo sia il d i l e m m a ! m e n t o dei partiti di governo. 
ne avremo la prova domani.) C o s , a „ e 1 0 q u a n d o ,j 
a Roma, quando 1 assemblea p r e S i d e n t e LEONE ha dichia-
nazionale della Confindu­
stria, lancerà l'atlacco a fon­
do contro TIRI, contro il 
p iano Vanoni definito un 
« ectoplasma » e contro ogni 
tentativo di subordinare gli 
interessi dei monopoli ailo 
sx'iluppn economico nazio­
nale. 

Si dice che l'orrore dei co­
munisti sarebbe stato quello 
di attardarsi nel vecchio 
schema della lotta frontale 
senza vedere le enormi pos­
sibilità che una corretta ult­

ra to aperta la seduta, l'aula 
appariva gremita in ogni set ­
tore. quasi completa nel ban­
co dei ministri e perfino in 
quello dei sottosegretari. Ru­
morosi i settori democristia­
ni. dove da un banco all'altro 
si svolgevano concitate d i ­
scussioni: quelli di sinistra al 
gran completo. Leone ha ri­
volto subito, verso il set to­
re comunista, la rituale d o ­
manda, se cioè si insistesse 
nella richiesta di chiusura 

della discussione generale. 
Ha risposto il compagno 
GRIFONE, nel silenzio della 
assemblea, che i comunisti 
mantenevano fermo il loro 
atteggiamento: nell'ultime 

positiva quarantott'ore — egli ha ri 
cordato — si sono svolte in 
Italia grandi manifestazioni 
con tad ine (dal centro, molto 
inopportunamente, partono 
grida ironiche: alcuni degli 
stessi democristiani zittisco­
no i loro col leahi) , con la 
partecipazione di lavoratori 
di ogni tendenza. Contempo­
raneamente — ha proseguito 
— si ha notizia di voti prò 
venienti da ogni parte poli­
tica, da settori socialdemo 
cratici, dai repubblicani, per 
fino da alcuni democristiani 
— che l'hanno proclamato 
ieri in loro comizi — perchè 
si prenda ormai una decisio­
ne. La nostra richiesta è dun 
que giusta: ciascuno prenda 
posizione con chiarezza. S e ­
gni ha accusato i comunisti 
di demagogia, perchè a suo 
dire avremmo monopolizza­
to la tribuna degli oratori: 
ma questo e accaduto soltan­
to all'inizio della discussione, 
quando nessun democristia­
no voleva intervenire: ci si 
accusa di voler strozzare il 
dibattito, ma anche questo 
è palesemente falso, poiché 
già in questa discussione sono 
intervenuti 46 oratori; ci si 
accusa — incredibilmente — 
di voler perdere tempo; e 
questo è ancora più falso 
perchè sono stati i d.c. a di ­
sertare le sedute: una deci­
sione poteva essere presa 
quattro giorni fa. Se la mag 
gioranza agisce così perchè 

(Continua In S. pag. 9. coi.) | 

La sii nazione politica 
L'esito pusilliu dell'iniziatila 

loniunista sullu questione dei 
liattì agrari contribuirà a chili 
rire rapidamente tutta la situa­
zione politica. Dopodomani alla 
Camera la discussione generale 
«lilla legge governativa avrà ter­
mine. e mereoledì 6 marzo co-
mimeranno l'esame e le ••ova­
zioni degli articoli della legge: 
ciò significa che apertamente 

liberamente, nell'aula parla­
mentare e non nell'intrigo «li 
corridoio, ciascun gruppo poli­
tico dovrà assumere precise re­
sponsabilità e compiere scelte 
importanti. 

Maggioranza e governo appaio-
no in piena crisi per almeno «lue 
ragion». Sulla questione dei patti 
agrari, i sindacalisti democri 
-tinnì. i repubblicani e qualche 
socialdemocratico ballilo aperta 
mente «Icmiiiriuto il compromrs 
so governativo e presentato 
emendamenti che — Pastore lo 
Ila detto ai giornalisti nei giorni 
scorsi — saranno sostenuti in­
dipendentemente da un eventua­
le ricorso «lei governo olla que­
stione «li fiducia. Più in gene­
rale. l'uscita dei repubblicani 
dallo schieramento quadripartito 
ha non solo rotto la maggioran­
za prero*tiliiìln «lei governo ma 
la slessa formula politica sulla 
cui base venne dato a Segni, nel­
l'estate del '55, l'incarico di for­
mare l'attuale governo. 

L'on. Segni, rientrato ieri a 
Roma, ha avuto molli colloqui 
politici per esaminare una tale 
situazione. In particolare, oltre­
ché con De Caro, Simonini, Co­
lombo, Bocciardi! Ducei ed al­
tri, et è incontrato con Mala-
godi A Montecitorio e con So-
S g a t al Viminale, ed è {SDÌ 

tervenuto a una riunione del 
direttivo d.c. della Camera. Sa­
ragat ha dichiaralo, dopo ì) col­
loquio, che « la decisione del 
partilo repubblicano pone il go­
verno di fronte alla opportunità 
di verificare la sua maggioran­
za; ed è quello che il governo 
farà nei prossimi giorni. Il sen­
so di responsabilità di tutti de­
ve portare alla ricerca di «olu-
7Ìoni costruttive sui problemi in 
discussione, per evitare gli in-
<-on\enienti e le incognite di una 
erisi nel momento in cui la sta­
bilità governativa è più che mai 
nec«-s<aria per condurre a buon 
porto la prima e più importante 
fase del prore-m «li integrazione 
europea ». Malagodi ha dichia­
rato che o Segni rimane fedele, 
come non abbiamo mai dnbitato, 
agli accordi conclusi, con la 
conseguente decìsa volontà di 
ciungere alla approvazione del 
disegno di legge governativo sui 
patti agrari •>. 

Queste dichiarazioni tanno de­
durre che si è concordato tra 
Segni. Saragat e Malagodi di por­
re alla Camera la questione di 
fiducia per cercar di coartare la 
libertà di voto dei deputati e 
ottenere l'affossamento della 
giusta causa permanente con il 
ricatto della « stabilità n gover­
nativa. Serondo alcune voci. 
questa operazione verrebbe ten­
tata fin da giovedì, dopo il di­
scorso conclusivo del ministro 
Colombo, in occasione dì un vo­
to per il passaggio all'esame de­
gli articoli della legge. II go­
verno avrebbe in mente di far 
presentare un ordine del giorno 
che deliberi il passaggio agli ar­
ticoli approvando le linee fon­
damentali del progetto governa­
tivo. con una formala che blor. 
chi pregiudizialmente ogni so­
stanziale modifica degli articoli 
principali della legge. Sn un si­
mile ordine del giorno il go­
verno porrebbe la fiducia, ten­
tando una operazione assoluta­
mente identica a quella che por­
tò all'imposizione della legge-
truffa. Non ci vuol motto a im­
maginare la portata della bat­
taglia che ti aprirebbe in lai 
ca«o. Tale questione, sostenuta 
ier da Segni dal direttivo de, 
è stata accantonata fino a do­
mani sera. 

Ma sia qne'ty o tm'altta Li via 
che il governo intende seguire, 
ogni tentativo di coartare Li i o 
loutà della Camera con la (idii-
ria avrebbe ormai un sol» signi­
ficato: quello di rivelare nel go-
verno, nei capi «Iella D.C. e in 
Saragat, altrettanti straluniti de­
gli interessi di classe più rea­
zionari. Infatti, «lopo l ' iwita «lei 
repubblicani dal «iii.idriparlito, 
non si può più sostenere che Paf-
fossamento della « giusta causa » 

(Continua in 2. pug. 5. col.) 

NELLE ELEZIONI PER IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 

Successo delle sinistre a Lecco 
La P. C, perde la maggioranza 

Lieve aumento del P.C.I. rispetto alle precedenti amministrative - Forte affermazione della lista 
dell'on. Bartesaghi - « Alleanza socialista » perde metà dei voti già ottenuti da P.S.I. e P.S.D.I. 

Oggi si riunisce 
il C.C. del P.C.I. 

11 Comitato centrale del 
PC! si riunirà nella sua 
sede in Roma oggi mar­
tedì 2fi febbraio, alle ore 
17, per discutere il se­
guente ordine del giorno: 

1) i compiti dei comu­
nisti nelle lotte operaie 
(relatore Luigi Longo); 

2) varie. 

(Dal nostro inviato speciale) 

LECCO. 25. — Gli scrutini 
elei 28.328 voti espressi dagli 
elettori di Lecco per il rin­
novo del Consiglio comunale 
(pari alla percentuale recoul 
del 93,01. superiore a tutte le 
piecedenti consulta/ ioni) , si 
sono iniziati alle ore 14. ap­
pena chiude le opeia/ ioni «li 
voto nei 45 seggi della citta. 

A tarda sera, il computo 
dei voti, dava i seguenti ri­
sultati: 

P.C.I. 
Alternativa socialista 

(PS1 
Torre « 

(on. 
D.C. 
P.L.I. 
P.N.M. 
M.S.I. 

PSDI e PUD 
•ivica 
Bartesaghi) 

3.718 

3.17G 

5.968 
12.542 
1.21)3 

532 
710 

0720). hanno perduto insie­
me circa la metà «lei loro 
voti e forti pentite hanno 
subito pure le destre (oltre 
il 50 per cento i monarchici 
e il 40 per cento i missini). 

Rispetto a l l e precedenti 
elezioni amministrative del 
14 dicembre 1952. il Partito 
comunista ha guadagnato un 
centinaio di voti pur restan­
do al disotto «lei 4629 vtiti ot­
tenuti il 7 giugno; la DC ne 
ha perduti circa 900. e 1200 
rispetto al 7 giugno 1953; i 
socialisti e socialdemocrati­
ci, che avevano ottenuto nel­
le amministrative rispettiva­
mente 4039 e 159(5 (totale 
5035) e nelle politiche 4584 
e 1554 (totale, con UP e PH1. 

I/on. Bartesaghi che. insieme 
eon l'on. Melloni, fu espulso 
«latta D.C. perchè si oppose 
al trattai» Istitutivo «lell'UP.O 

mentre i liberali hanno avu­
to un lieve aumento 

11 successo delle sinistre. 
che — nonostante il duro 
colpo subito dalla lista ili 
Alternativa socialista, prepa-
ìata a freddo e senza un 
chiaro prue ramina politico e 
sopìattutto senza una scelta 
delle alleanze — hanno poi-
tato i loro sulVragi da meno 
di 10.000 voti delle preceden­
ti amministrative (compreso 
il PSDI e una lista di indi­
pendenti) agli attuali oltre 
12 800. ha i suoi cardini nel­
la solidità dello schieramen­
to comunista e nella impre-
veduta e importante affer­
mazione della lista dell'ono­
revole Bartesaghi. 

L'importante alTermazione 
del PCI. nonostante il carat­
tere di crociata assunto dal­
la campagna elettorale per 
iniziativa della D C ha mo­
sti ato che a Lecco il PCI e 
l'unico partito non in crisi. 
l'unico partito che ha retto 
alla p'ova, che ha portato al­
le urne tutti i suoi elettori, 
anche se centinaia ili essi 
che avevano votato comuni­
sta nel '52 non hanno potuto 
recarsi ieri alle urne per­
chè ancora cancellati dalle 
liste elettorali in seguito al­
la circolare Scolba. L'odierno 

ADRIANO GUEWIA 

(Continua in 3. pai;. 8. col.) 

Chi è 

RINVIATA A OGGI LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

Nessun progresso ali'ONU 
per fa vertenza con Israele 

L'ambasciatole israeliano/ rientrato da Tel Aviv con istruzioni del suo governo, 
ha avuto con Hammarskjoeld due colloqui che non hanno modificato la situazione 

(Nostro servirlo particolare) 
NEW YORK, 25 (notte). 

Questa sera e stato annuii 
ciato che l'Assemblea gene 
rale dell' ONU si riunirà do 
mani pomeriggio alle 16,30 
(ora italiana) per discutere: 
1) il rapporto della Com 
missione politica sulla que­
stione di Cipro; 2) la situa 
zione nel Medio Oriente. 

Questa notizia è stata dif­
fusa dopo un colloquio del­
lo ambasciatore d'Israele 
Eban con Hammarskjoeld. 

Una fonte diplomatica del 
le Nazioni Unite, che ha 
chiesto di conservare l'ano­
nimo ha detto che nessun 
cambiamento è intervenuto 
nella situazione, nonostante 
il viaggio di Eban a Gero 
salemme per conferire col 
primo ministro Ben Gurion 
(Questi in un discorso pro­
nunciato ieri sera al Parla­
mento israeliano a chiusura 
del dibattito di politica este 
ra ha chiesto fra l'altro per 
Israele il diritto di difendere 
la propria navigazione nel 
golfo «li Aqaba con la forza. 

La fonte ha aggiunto che 
la situazione dovrà quind 
essere discussa all'Assem 
blea delle Nazioni Unite. Lo 
annuncio che nulla di nuo 
vo è all'orizzonte è stata una 
doccia fredda per alcune 
delegazioni, le quali in pre 
cedenza avevano manifesta 
to la loro fiducia in una sol­
lecita soluzione della ver­
tenza. 

L'ambasciatore Eban ha 
conferito per due volte col 
segretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld. Essi si sono 
incontrati «lapprima a mez­
zogiorno di ieri per un'ora 
e dieci minuti. Dopo quel 
colloquio il dibattito dell'As 
semblea sulle sanzioni contro 
Israele, in programma per il 
pomeriggio di ieri tu rinvia­
to. Il loro secondo colloquio 
è avvenuto nelle prime ore 
della sera. 

La difficolta di trovare un 
accordo era apparsa già, ieri 
sera, dopo il colloquio di 
Abba Eban con Dulles, al 

11 dito nell'occhio 
Preoccupazioni 

L'avvocalo Oronzo Reale ha 
dichiaralo al Consiglio Nazio-
naie del Partito Repubblicano: 
-1 repubblicani non nutrono 
preoccupazioni per ta battaglia 
politica in caso di elezioni an­
ticipate ». 

Infatti, e come per i denti 
cariali. E meglio levarseli su­
bito. 

Un solo obbligo 
Annunzia il Quotidiano che 

l'arcivescovo di Citta del Capo 
ha preso potinone eontro il 
razzismo. Eccola, la posizione: 
-Tutti hanno un solo obbligo: 
pregare il Signore. Hanno per­
ciò il diritto di frequentare le 
chiese cattoliche, ovunque este 
si trovino-. 

Una poii i iont liberale, aper­

ta e coraggiosissimo, come si 
cede. Tra poco 1'aravescovo 
sbalordirà t razzisti affermando 
che i negri harxno anche il di­
ritto di estere seppelliti nei ci­
miteri cattolici, dopo essere 
stati linciati. 

Il fesso del giorno 
-QuanU mi hanno scritto, a 

proposito dt una recente nota 
sopra il treno con 11 quale ve­
nivo da Milano a Roma, che 
erroneamente avevo visto, lun­
go la linea, l'illustre citta di 
Grosseto? Vi ringrazio, trovo 
dolcissimo il sentirmi letto e 
seguito sempre più Ma l'esat­
tezza è del burocrati, non dei 
pceti, neppure di quelli piccoli 
come me. li regno della fanta­
sia non ha orari ferroviari ». 
Don Die pò. dal Tempo. 

ASMODEO 

II, CAIRO — Si è aperta Ieri nella capitale egiziana la conferenza dei quattro capi di 
stato arabi. Eccoli prima della riunione. Da sinistra: il presidente della Sirla Koivatli, re 
Hussein di Giordania, re Saud d'Arabia e il presidente egiziano Nasser (Telefoto> 

termine del quale era stato 
diffuso il seguente comuni­
cato. 

e L'ambasciatore Eban. di 
ritorno con nuove istruzio­
ni dopo essersi consultato in 
Israele, ha illustrato al s e ­
gretario di Stato il punto di 
vista del suo governo rela­
tivamente ai problemi di ­
scussi durante la preceden­
te settimana 

« Il segretario di Stalo, ha 
chiarito certi punti concer­
nenti l'atteggiamento e i 
propositi degli Stali Uniti. 
su questioni tliscusse nel 
memorandum degli Stati U-
niti dell'I 1 febbraio. L'am­
basciatore d'Israele comuni 
chera d'urgenza con il suo 
governo in merito a questa 
conversazione, e rimarrà in 
stretto contatto con il dipar­
timento di Stato. 

« E" stato riconosciuto che 
importanti aspetti dei pro-
Memi discussi sono in pri­
mo luogo di competenza de l ­
le Nazioni Unite, e di con­
seguenza l'ambasciatore spe ­
ra presto di incontrarsi nuo­
vamente con il segretario ge ­
nerale dell'ONU. 

< Si spera che da queste 
discussioni uscirà una solu­
zione in armonia con i prin­
cipi! delie Nazioni Unite > | 

Allo stato del le cose dun­
que non e possibile fare 
previsioni fondate 

L'elemento più rilevante, 
in questa situazione di cui 
non si riesce fino a questo 
momento a vedere una pos­
sibile via d'uscita, è quello 
mpsso in luce oggi da un 
articolo della Pravda: e Co 
me possono — si chiede il 
giornale sovietico — i circoli 
dirigenti di un piccolo stato 
come Israele osare sfidare la 
Organizzazione del le Nazioni 
Unite...? E cosa impedisce 

alle Nazioni Unite di costrin­
gere Israele a rispettare le 
loro risoluzioni? » Il giorna­
le afferma che ciò avviene 
perche gli Stati Uniti, men­
tre formalmente minacciano 
sanzioni contro Israele, in 
realtà incoraggiano il rover-
no di Tel Aviv a resistere. 

Appare evidente, infatti. 
che gli Stati Uniti si pro­
pongano bensì di salvare le 
forme, per non diminuire il 
prestigio «lelI'ONU, «li cui 
tendono sempre più a ser­
virsi come di uno strumento 
della propria politica, otte­
nendo un atto di obbeffienza 
da Tel Aviv, ma in sostanza 
siano disposti a molte con­
cessioni verso Israele. 

D'altra parte, altr. governi 
occidentali continuano a dir­
si contrari a ogni forma di 
sanzione contro Israele Di­
chiarazioni in ques'.o senso 
sono state- fatte oggi dal pri­
mo ministro britannico Mac­
millan. e dal ministro degli 
esteri canadese Pearson. Ben 
nota è l'analoga posizione 

della Francia, chi» potrà 
emergere anche nel corso dei 
colloqui che Mollet avrà do­
mani con Eisenhowcr. Anche 
se gli Stati Uniti non aves-
ser«> dunque motivi propri 
per» incoraggiare Israele, e s ­
si non possono non tener 
conto della posizione di g«»-
verni verso i quali cercano 
in questo periodo di rista­
bilire. su basi rinnovate, gli 
antichi rapp«>rti «li egemonia. 
l'n compromesso con Israele 
n danno dei paesi arabi, s e m ­
bra delinearsi dunque come 
il terreno sul quale Wash­
ington completerebbe l'ope­
razione «li saldatura del 
blocco capitalista, sgretolato 
dalla aggressione anglo­
francese all'Egitto Se «la 
questo «lovesse poi nascere 
l'incidente destinato a con­
sentire la sperimentazione 
della dottrina Eisenhoicer. 
anche questo non dispiace­
rebbe al Dipartimento di 
S t a t o . 

DICK STEWART 

La riunione- al Cairo 
dei "4 grandi,, arabi 

IL CAIRO, 25. — Ha avuto 
inizio stamane l'attesa confe­
renza fra i - Q u a t t r o Grandi - , 
cioè fra Nasser, re Saud, re 
Hussein dì Giordania, e il pre­
sidente siriano Shukri El Ku-
uat ly . i quali sono assistiti da 
cimnenit personalità poiitictie e 
militari dei rispettivi paesi: per 
la Siria, il primo ministro Sa 
bri El Assaly. il ministro deRti 
Esteri Salah Bittar e il mini­
stro dt Stato Khaled El Hazem: 
per la Giordania, il Primo Mi­
nistro Suleiman Nabulsi. il Mi­
nistro della Difesa Abdel Ha-

mid El Nimcr. e il capo di Ga­
binetto della casa reale Bahjat 
Et Tlhouni; per l'Arabia Saudi­
ta. l'emiro Moussaed Ben Abdel 
Rahman. zio di re Saud, e il 
Vice Ministro degli Esteri, 
sceicco Yussef Yassin; per lo 
Esil io, H consigliere politico di 
Nasser. comandante Ali Sabri. 
e il Ministro della Guerra, gen 
Hakim Amcr. 

Saud ha cominciato a svolge 
re la sua relazione sui colloqui 
con Eisenhowcr. La prima se­
mita è durata due ore e mezza. 
E' atteso un comunicato. 

e in crisi 
Proprio coloro che ave­

rtuto da settimane vuntato 
tutti i riflettori sulla cit­
tadina di Lecco, sicuri di 
trarre favorevoli auspici 
dulie elezioni amministra­
tive che hanno avuto luogo 
ieri, cercheranno ora di 
spegnere le luci, nasconde­
re il volto, minimizzare i 
risultati. 

A Lecco — era matema-
t* ('cu mente previsto — il 
Partito comunista italiano 
udrebbe (fonilo subire una 
terribile emorragia di voti 
e le elezioni avrebbero do­
vuto confermare la crisi 
drammatica licita quale si 
dibattono senza via d'usci­
ta, come pesci fuor d'ac­
qua. i comunisti italiani. 

Ancora a Lecco, doveva 
venire sconfessato <il tran­
sfuga », il « traditore della 
ne * */ ' ' . itile idiota dei 
comunisti », « il servitore 
di Mosca ». « colui che non 
a l'era disapprorato i fatti 
di Ungheria », cioè l'ex-
sindaco di Lecco, l'on.le 
Bartesaghi che la D.C. ave­
va espulso dal suo seno 
perchè, assieme all'on.le 
Melloni, aveva osato di­
fendere a viso aperto la 
causa de l ' a paci, e la pos-
silnlit-ì './<•/ nn fono tra cat­
tolici e forze di sinistra per 
una serena convivenza in­
tesa a fare progredire il 
Paese. 

I risultati sono ormai 
consacrati tu cifre schiac­
cianti contro le menzogna 
lanciate con isterica mal­
vagità, chiarì per il loro 
significato politico! 

II PCI non solo mantie­
ne le sue posizioni rispetto 
alle passate elezioni ommi-
jiistrativc, ma le rafforza. 
Il PCI è l'unico partito che 
ha dimostrato di non esse­
re in crisi, ma di essere 
solido, forte, sicuro, prote­
so in avanti. Ed ha al suo 
fianco i seimila voti di 
coloro che. dando la loro 
fiducia alla lista dell'onde 
Bartesaghi hanno detto di 
voler credere alla possibi­
lità della distensione, al 
colloquio e alla sana emu­
lazione delle forze demo­
cratiche per far avanzare 
Lecco. La DC non solo non 
ha realizzato il sogno del 
diciotto aprile, non solo ha 
perduto la maggioranza 
assoluta, ma ha visto che 
mille elettori si sono stac­
cati dallo scudo crociato e 
dall'integralismo dei suoi 
assertori. Le destre si sono 
decomposte e il partito li­
berate ne ha raccolto sol­
tanto qualche coccio. 

Purtroppo, ha ceduto an­
che la lista di « Alternativa 
socialista » formata dal PSl, 
dal PSDI e dal PRI. I com­
pagni socialisti non hanno 
potuto salvare neppure i 
voti che a r c u a n o ottenuto 
con la loro lista nelle pas­
sate elezioni. Ma ciò non è 
che una riprova del fatto 
che la aspirazione all'unità 
delle masse lavoratrici è 
cristallina. L'unificazione a 
freddo tentata ai t 'er t ici 
non può essere compresa e 
perc iò non può esfere ac­
cettata da chi intende per 
alternativa l'avvento di 
quelle forze che possano 
rompere e sostituire fi mo­
nopolio della Democrazia 
cristiana. 

La i-era sconfitta rimane 
la D. C. e la sua palifica. 
Non è bastato, né avere te­
nuto in mano il Comune 
per tanti, troppi anni, né 
le migliaia di cancellazioni 
dalle liste elettorali, ne lo 
sp i r i to di crociata lanciata 
da tutte le curie e da tut­
te le parrocchie. 

Gli elettori di Lecco sa­
pevano ài avere ricolti sii 
di sé gli occhi di tutta Ita­
lia. Hanno dato ta loro ri­
sposta. Hanno detto a co* 
loro che hanno il prurita 
delle elezioni anticipate di 
non farsi soverchie i l lusio­
ni. Hanno detto * no » alla 
politica di discriminazione 
e alla politica di isolamen­
to dei comunisti. 

La lezione è esemplare, 
Deve essere tenuta in con­
to da tutti. Il nostro par­
tito ha ancora una volta 
dimostrato che la fedeltà 
dei suoi elettori è granitica 
e non ka che da rafforza­
re i legami con le masse, 
e procedere innanzi a Lec­
co come in tutta Italia nel­
la politica di unità con t u t ­
te le fo.-ze che vogliono il 
bene del popolo. 

DAVIDE lAJOfcO 


